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IL FONDATORE DELLA TEOLOGIA DELLA LIBERAZIONE

Cinquant ’anni  fa,  nel  1969, a Montevideo veniva pubbl icato un volume int i to lato Hacia una
teología de la l iberación («Verso una teologia del la l iberazione»).  Autore era un ancor
giovane teologo, Gustavo Gut ierrez,  nato nel  1928 a Lima, con studi  d i  medicina nel la sua
ci t tà natale,  d i  f i losof ia e psicologia a Lovanio e di  teologia a Lione. In quel  t i to lo r isuonava
i l  s intagma «teologia del la l iberazione» che sarebbe diventato un vessi l lo sventolato in
tut ta l ’America Lat ina e una sorta di  incubo invece in cert i  ambit i  ecclesial i ,  a part i re dal la
Curia romana. Due anni  dopo, nel  1971, a Lima appar iva un suo testo programmatico
dal  t i to lo lapidar io Teologia del la l iberazione ( t radotto in i ta l iano l ’anno successivo dal la
Queriniana di  Brescia),  scandi to da una prospett iva dirompente r ispetto al la r i f lessione
dominante di  a l lora.

Diverso, infat t i ,  era i l  contesto,  d iversi  g l i  inter locutor i ,  d iverso i l  metodo, diverso
l ’ impianto temat ico.  Per i l  mondo occidentale di  matr ice europea la sf ida che apr iva sf ide
bruciant i  era la secolar izzazione, la non credenza. Per l ’or izzonte lat ino-americano era la
non-umanità,  ossia i l  povero,  l ’oppresso, lo sfrut tato.  I l  quadro rel ig ioso non era messo in
cr is i  da un assal to intel let tuale e teor ico,  bensì da una società disumana che infrangeva
i l  canone cr ist iano del la digni tà personale e del la car i tà.  Si  comprende, così ,  la ormai
celebre e f in abusata formula coniata nel la conferenza del l ’episcopato lat ino-americano
tenutasi  in Messico a Puebla nel  1979, dieci  anni  dopo i l  pr imo saggio di  Gut ierrez:
«l ’opzione preferenziale per i  pover i».

La teologia del la l iberazione r iceveva, così ,  un aval lo ecclesiale che, però,  non
avrebbe compresso la sua vi ta l i tà f remente che spinse alcuni  esponent i  a r icorrere a
strument i  esterni ,  come l ’anal is i  marxista del la stor ia,  oppure la teor ia socio-pol i t ica del la
dipendenza strut turale dei  paesi  lat ino-americani  dal l ’ imper ia l ismo statuni tense, o anche
le puls ioni  r ivoluzionar ie che si  agi tavano nel  cont inente.  L ’asse si  spostava, così ,  sempre
più su istanze social i  conf igurando una sorta di  escatologia terrena, creando reazioni  da
parte del le ist i tuzioni  central i  del la S. Sede. Si  ebbe, al lora,  una pr ima «Istruzione su
alcuni  aspett i  del la teologia del la l iberazione», emessa nel  1984 dal la Congregazione per
la Dottr ina del la Fede che marcava le cadute ideologiche di  certe impostazioni  mi l i tant i
del  movimento.

In real tà – e Gut ierrez ne è un esempio – erano molt i  anche gl i  aspett i  posi t iv i ,  a part i re
propr io dal  concetto di  l ibertà che non può essere considerato solo in astrat to ma nel  suo
eserciz io concreto al l ’ interno dei  processi  stor ic i  e socio-cul tural i ,  t rasformandosi  così  in
«l iberazione». È supponendo tale l inea che si  muoveva la seconda «Istruzione su l ibertà
cr ist iana e l iberazione» proposta nel  1986 dal la Congregazione vat icana. In questa luce
la teologia non poteva essere neutra,  ma nel  contesto speci f ico doveva at tual izzarsi  con
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una sol idar ietà ef fet t iva,  schierandosi  dal la parte degl i  oppressi  e dei  pover i .  Non si  deve
ignorare che gl i  event i  fondant i  del la fede bibl ica,  come l ’esodo di  Israele dal la schiavi tù
del l ’Egi t to e lo stesso annunzio e l ’opera di  Cr isto,  s i  muovono lungo questa t ra iet tor ia.

La concezione di  Gut ierrez s i  col loca in una simi le prospett iva.  La Chiesa si  deve inser i re
come seme e l ievi to nei  processi  d i  l iberazione integrale del la persona e dei  popol i ,
of f rendo i l  suo contr ibuto ef f icace perché i l  regno di  Dio,  eret to sul la ver i tà e sul la
giust iz ia,  in iz i  g ià ora ad essere edi f icato come pr ima tappa del la pienezza escatologica.
La teologia ha la funzione di  e laborare una r i f lessione cr i t ica del  comportamento
ecclesiale,  r ibadendo alcuni  capisaldi  come la digni tà del la persona, la nozione del  Dio
bibl ico presente e at t ivo nel la stor ia,  la dimensione comunitar ia e non int imist ica del la
fede cr ist iana, la Parola di  Dio non come astrat to conteni tore di  ver i tà ma come dinamica
promozione di  car i tà e giust iz ia,  così  da creare l ’«uomo nuovo» più l ibero e nel la pienezza
del la sua persona.

La f igura del  teologo peruviano è stata un punto di  r i fer imento per molt i ,  anche per i l  r igore
e i l  calore del  suo pensiero che è stato capace di  evi tare certe der ive socio-pol i t iche,
senza però edulcorare l ’ incidenza concreta del la sua vis ione. Essa si  basa, infat t i ,  su
una l iberazione “ integrale” perché compatta e uni tar ia è la persona umana e,  quindi ,  la
teologia esige di  essere sempre incarnata e contestual izzata.  Si  è,  così ,  a l largato nel le sue
opere successive l ’or izzonte,  coinvolgendo temi come le minoranze, la v i ta,  la dimensione
mist ica,  la sessual i tà,  l ’ is t ruzione e la cul tura.  Anche se ora meno r i levante,  propr io a
causa di  un di f ferente contesto socio-cul turale e pol i t ico,  la r i f lessione di  Gut ierrez r imane
uno snodo ancor v ivo nel la teologia e nel la pastorale,  come è at testato dal  magistero di
papa Francesco.

Non bisogna, però,  d iment icare che, propr io sul l ’America Lat ina s i  sta al largando i l
manto di  una concezione rel ig iosa (considerar la «teologia» è eccessivo) ant i tet ica.  È la
cosiddetta «teologia del la prosper i tà» di  matr ice neol iber ista e conservatr ice.  Essa parte
da un asserto ant icotestamentar io,  per al t ro cr i t icato da Gesù stesso (s i  legga Giovanni
9,1-3),  secondo i l  quale al  del i t to corr isponde un cast igo,  a una sofferenza una colpa,
a una r icchezza la benediz ione div ina che aval la l ’operato del  benef ic iato.  Si  indiv idua,
al lora,  nel la salute,  nel  benessere,  nel  successo economico-sociale,  nel la «prosper i tà»
appunto,  la benediz ione o l ’approvazione di  Dio.  Povertà,  malat t ia,  miser ia,  infel ic i tà
segnalerebbero invece i l  g iudiz io e la malediz ione div ina.

Questa giust i f icazione meccanica del  bene e del  male,  che è agl i  ant ipodi  del la let tura
«l iberazionista», ha at tualmente un grande successo in molt i  gruppi  re l ig iosi  sudamericani ,
soprat tut to di  natura pentecostale-car ismat ica o in nuove «Chiese» evangel ical i  che hanno
un forte impatto sul la popolazione marginale come forza i l lusor ia,  e sul la stessa vi ta
pol i t ica (è,  ad esempio,  in Brasi le i l  caso di  molt i  sosteni tor i  d i  Bolsonaro e del  s indaco di
Rio de Janeiro,  capo di  una nuova «Chiesa»).

GIANFRANCO RAVASI

Tra le var ie opere di  Gustavo Gut ierrez t radotte in i ta l iano dal la Queriniana, segnal iamo:

Al la r icerca dei  pover i  d i  Cr isto.  I l  pensiero di  Bartolomeo de las Casas (1995);  Bere al
propr io pozzo (1989);  I l  Dio del la v i ta (1992);  La forza stor ica dei  pover i (1981);  Parlare
di  Dio a part i re dal la sof ferenza del l ’ innocente (2018);  Teologia del la l iberazione (2012).
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